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Associazione Culturale’




 il 25 novembre al Teatro Bramante
Al via  la XII edizione del Convegno su “I Teatri delle diversità”

LA PIEL da San Josè a Urbania 
Il Teatro Universitario di Costa Rica mette in scena il testo 

del drammaturgo argentino Alejandro Finzi
Con lo spettacolo “La piel” (La pelle) parte la XII edizione del Convegno Internazionale di Studi della rivista “Teatri delle diversità” fondata nel 1996 da Emilio Pozzi e Vito Minoia: “Impazzire si può: Osservazione dell’esperienza triestina da Franco Basaglia a oggi” ad Urbania dal 25 al 27 novembre, quest’anno dedicato al rapporto tra follia, teatro e cura. 
Lo spettacolo, è stato realizzato dal teatro professionale dell’Università di San José (Costa Rica), dove ha sede una rinomata Scuola nazionale di Arte Drammatica, e sarà presentato in esclusiva italiana venerdì 25 novembre alle ore 21 al Teatro Bramante di Urbania con replica prevista per il mattino seguente alle 10.30. Il regista José Pablo Umana, insegnante nella medesima Scuola, dirige Maria Bonilla e  Manuel Ruiz attori di teatro cinema e televisione nel loro paese, anche loro docenti del Teatro Universitario, sorto in Costarica nel 1950 e uno dei massimi centri di produzione teatrale del Paese, attento all’evoluzione delle tecniche e del linguaggio, interessato alla sperimentazione scenica e all’innovazione. I due attori e il regista,  a partire da lunedì 21, stanno conducendo a Fermignano un laboratorio teatrale  rivolto a studenti, insegnanti, educatori e familiari di persone disabili, in collaborazione con l'ANNFAS di Fermignano-Urbania-Urbino

Il testo è scritto dal drammaturgo argentino Alexandro Finzi, di origine italiana; la sua famiglia infatti lasciò la nativa Ferrara alla fine degli anni ‘30 quando in Italia furono promulgate le leggi razziali. Autore di notevole rilevanza, premiato nel suo paese e in Europa, con opere tradotte in francese, inglese, polacco, russo, portoghese, sarà eccezionalmente e per la prima volta in Italia, ospite del Teatro Aenigma ad Urbania, dove terrà durante la mattina di sabato 26 alle 11.45 (a conclusione della replica dello spettacolo al Teatro Bramante), la conversazione  “La drammaturgia argentina degli ultimi anni”. La rivista Teatri delle diversità  pubblica sul numero 59 la traduzione del testo dell’opera (primo lavoro di Finzi  in italiano). Si tratta di una storia d’amore, raccontata da un uomo malato, che insieme a sua moglie deve affrontare una lunga e  faticosa permanenza in  ospedale; lui è uno studioso della vita delle anatre, che continua a osservare dalla sua finestra con un binocolo. 
Lo spettacolo sarà recitato in spagnolo e accompagnato da proiezioni che ne agevoleranno la comprensione. 

L’opera, raccontata con essenzialità e intensità, introduce ai temi del Convegno in cui si parlerà della malattia, mentale questa volta, e di come l’arte, in particolare il teatro, possa creare canali preferenziali per interagire con essa.
Al centro delle riflessioni del fine settimana l’esperienza del Dipartimento di Salute Mentale di Trieste da Franco Basaglia a oggi con due ospiti illustri a coordinare i lavori: lo psichiatra Peppe Dell’Acqua e  il poeta e drammaturgo Giuliano Scabia.

L’acquisto dei biglietti per lo spettacolo “La Piel” può essere effettuato al botteghino del teatro Bramante mezzora prima delle rappresentazioni, ingresso intero 10 euro, ridotto 7 euro. 
Per maggiori informazioni sul Convegno www.teatroaenigma.it . 
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- La Piel di Alejandro Finzi, Manolo Ruiz e Maria Bonilla. 
- La Piel, Manolo Ruiz, foto di Tony Diana.

- Alejandro Finzi

IMPAZZIRE SI PUÒ 3

Osservazione dell’esperienza triestina da Franco Basaglia a oggi
XII edizione del Convegno Internazionale di Studi della rivista “Teatri delle diversità”
URBANIA (PU) 25-27 novembre 2011
a cura del TEATRO AENIGMA-Centro Internazionale di Produzione e Ricerca

all’ Università degli Studi di Urbino “Carlo Bo”

Compartecipazione di Città di Urbania, Regione Marche – Giunta regionale - Assessorato ai Beni e attività culturali, Ministero dei Beni ed attività culturali – Direzione Generale per lo spettacolo dal vivo, Ministero della Giustizia-Direzione Casa Circondariale di Pesaro Patrocinio di Università degli Studi di Urbino “Carlo Bo”, Associazione Nazionale dei Critici di Teatro, Presidenza del Consiglio Regionale delle Marche, Ufficio OMBUDSMAN Regione Marche, Associazione Marchigiana Attività Teatrali, Provincia di Pesaro e Urbino, Città di Pesaro, Città di Urbino, ERSU di Urbino, Comunità Montana Alto e Medio Metauro. Collaborazione di Forum Salute Mentale di Trieste, Istituto Comprensivo Statale “Galilei” di Pesaro, Cooperativa Sociale Labirinto Pesaro, Associazione Libera.Mente di Fano, Associazione ANNFAS di Fermignano-Urbania-Urbino, Santori Pianoforti Fano, Arti Grafiche Stibu Urbania, Lorisystem Urbino.
